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Un numero Mparatg Cenletlml i 

Esce tutti 1 g|onil tranbè la Domenica 
'J . . .. 'ì'i ' " 

Dirariane ed flmiHinltIraailané ̂  Udina, Vìa Oynjale Iflanip, grasso la Tlpogralla Bàrdu8oo I v^de aUiEdicola • «Ila cartoleria'Batdniiio ( 
ii;»!»^'^ [ I II .1111 u n i i Miii'w ^ 

Q|lire llai)Ìi(mainento al 
, «'Criuii» agli ullfùilMuat" 

tv» Étesì Ael l é ' é a ' p e r 
. sale 

Lire 5.30. 
I signori abbonati, al 

-'quali ^''Sisàéè ••'f'.'iipténa' 
mento, sono {iregatl di 
rinnovarlo In tempo, per 
non soffrire Interruxioul 
nella spefllxione del €iior-

Coioro che si trovano 
In ar'i'étfrat^'c^'pjBiii^a-
njentl, î ono jpol invitati a 
voler méttersi ' in cor­
rea ,^ a|| pili* presto. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

.rLÌSPimiiRAiDEm 
llidqtia a, potenza di. setfQpdo ordine, 

esauetà'a'ell^ finanze, afflitta dai partiti 
politioi più dinparati e più turbolenti — 
ròsa dalla p!etDi;s, dei prète e del di­
fillo divino, — eólto . ,uii oumujo di 
ayeiitiire olia si inóalzanó! .prima l'in-
n'o^dazlonej,poi il terremoto, -:-,'?<'* " 
ohoiiSra'oIie'Invadà ie sue jrovinoie —: 
quelita, poTOra Spagna; .jj-^c^jjl nella 
sua'digh'ifà fljsipnale,'trova tanta ener­
gia da mostrare i denti ed i pt;eai ser-
ràtli''Bili''òUrab6ta(i¥à'''gér'm^fai®; phe 
dori le taorioaì' di'He'Liéoiie'-lhftijiréJci 
ppssesf,?. (Je(.\e- (spj9,-.Oar,olinB. . ^ '•> 

E fy PPi.ferlp jefettqrla.^ibellign^idi 
questa non • ffrande •'pQtènsa agii spa-
drò'neggiani'eTiti '̂di un' óó̂ b'ssp e'gô st'a, 
olle porta nelle obBquIate '', lì'tr'aada'''e 
ingenerosa sprezzaturà'di Brenno'in verso 
i deboli e 1 vinti,'e; olie tende a far 
sentire su tutto il mondo il peso della 
sua spada e la punta del suo elmo Ohe 
oólljf(luto;-.dij]la provvidaiaì luòoìkro'iio 
al eale,.sottp la. inifpfi di P« t̂Iig î'. 

Da quindiòi anni ad oggi, n.easuu' al­

tra nazione ha dato prova di sentire 
siffattamente la sua dignità e di sorgere 

' èosl' cbilipatla a 'protesta, Vldestaudo la 
vecohia energia ! tanfo più notévole ora 
bhe l'apatica Eurò'flea sónneoobia,"sotto 
l'Incubo della sfinge Prussiana oheia 
dorali!* aoni'grigl egélidi .occhi-df. in-
«antatrice fonunaia. ' ' 

£ notisi ohe, delie isole Oaroline, la 
Spagna non potava più tenere gran 
conto, né ricavarne troppi vantaggi,—-
e ohe è quindi tanto più nobile bellK 
energia della protesta in quanto che non 
è mossa a farla per' questione versi 
d'ipteresse, ma' per tatei«re. )j. «enti-
àiènlS"'diira''lua dfgnil'if'offMa 

Ne preiid'att'o'nottf l'noBirf reggitori, 
perchè l'Italii in questi HJtjml tpmpi, 
se non proprio offese alla sùà integrità, 
ben altri'insculti ebbe a sopportare in 
sil'en'zlb,'e se'q'oalotó .voce di patriota 
si ahiiva allora è sdegnosamente ^ ram­
pogna, il Governo era pronto ad attut-
tiri» — collo spauraoahlo delle thabette 
e cogli arresti su larig'a scala!-

tì Oli è triste, molto'itriste; ma vero, 
pur troppo. = • , . ' . ' 

AfPJlJ.Pi.q.i. 
==?KPT 

Ai conservatori. ohe domandano sem­
pre ilo aumento della forza pubblica 
poniamo aoUoooiiio queste pjfre che sonb 
moltbéloqu'Ifltt.'' ' "' " '" 

Quando l'Italia era divisa in sette 
Stati,'retti a gbvecno assoluto, e'cdo la 
forza • destinata ' a' ' tutel'ace non pure 
l'ordine pùbblico, ma'' a''rassicurare i 
tiraneUi sospettosi ! • ' 

Nelle due Sicilie v'erano 6520 gen­
darmi'. •' ' " 

Nel ducato di Toscana ÌB40; 
Nello Stato nontifloio ',4870} f, 

' A^^àr'ma'481; 
. • A Modena 830; 

Nal bombardo Veneto 8000; 
. AggìuDĝ fido i 8747 carabinieri del 
P),émqnt6,.si ha un totale .di 18,918 uo­
mini. ' • _ 

Dunque nel 18S8,̂  epoca alla, quale 
risaie la statistica in esaiti.e,'^cbii'''cir­
ca 19 mila ^uomini, addetti alla pubblica 
sicurezza;'•!<< iÀalsi\>urì' soprani stimavano, 
suffioentemente garantito l'ordine pub­
blico, non> pure cóntro i delinquenti ma 
benanche '.dagli attacchi iueesaaiiti ad 
audaci dei partiti ohe propugliavaoo. le 

E poi, perchiè, egli, voleva partire.?, .?̂ ra 
evidente; perchè s'àunojava'dllei,!. " 

E ' premeva • intanto ' fotterìlente colle 
dita, quasi a scblaociar.e le sigarette, la 
busta. Giorgio' frattanto .continuava a 
leggere,.,inpoósoio, 4el perioolpi'ohe mi­
nacciava, eotto 1 nervi di Madide, l'ele­
gante busta di riochissim.o.b.olgarp» Ma­
tilde contìDÙava ,a fjntastioaire., goc-
chiudeva, .le' lunghe, ciglia per- non .ve­
dere qo.ella, tris.te realtà, poiché tale 
le appariva iprnjai 'ai suoi-ocohii.il con­
tegno di Gjorgip.. Boi si .storiava-di 
volge{! la mente, a qualche cosa di gajo 
ohe djs.tr.uggessé,lo scontorto dell'animo, 
ohe le ricordasse'la pace.... Ab, pazze-' 
ralla I... Le venne il rioordo del giorni 
trascorsi nelle liete e vivaci irrequietezze 
di fidanzata, quando \e' sorridevano i 
sogni pi^ splendidi e le acparezzavaOP 
r immaginazione le feiivide speranze di 
una vita fallc .̂ Sposa vide avverarsi 
quei sogni, vide cosparsa di rose la sua 
auova vita.., Chi più felice di lei? 

Gittò su Giorgio, a|)a afuggita, un' oc­
chiata e le parve che Giorgio sorridesse. 
Anche lo scherno I I herv.i di Matilde 
erano' giunti al massimo grado di ten­
sione : non sapeva se piangere o se fare 
dinanzi a lai qualche sproposito. Certo 
è ohe qualphe cosa di, gra.ve sarebbe 
accaduto... Ipfatti poco dopo rialza gli 
oociti su Giorgio, e le. p^rve.ohe ei sor­
ridesse aiiqora... Non vide pi.ùntttia! la 
mano obbedì allo stimolo convulso dei 
nervi di Mati)(}e.., -e trac I — ruppe la 
busta della sig^;'atte. 

Giorgio credp.tte.a una vera provo.-
oazìoné, a oh'ingiuria addirittura,-Fece 
il volto di bragia, gittò il giornale è 
usci indispettito, • ; . '• 
' Matilde era rimasta impassibile a esa-

miufijB. placidamente la basta ohe aveva 

rotto — la povera vittima di un accesso 
nervoso. •' ' i 

in. ; 
Il sole era già tramontato. Regnava 

.tnlt' intorno al. romito castellp la triste, 

.poesia'dei giorno ohe muore. Le ombre, 
«L .̂VaWMfli - ,4fl.9l*A ...tew- LmmWno ; 
nella- sottostante • Valle erompe l'"unifor- -
mità delle tenebre che cominciano ad 
'addensarsi e da >lnngi il caqé'dei'man­
driano'lemelté II' suo-oupo -latrato, come. 
per Intimorire il ladro che' m'edita il 
.delitto. ' . ; '. ij 
-"Matilde restava ancor là, sulla ter-. 

.razza-dèi castello, colle guancle smorte, i 
-incubante della gelida 'brezza che sof--
flava, tutta orecchi, cogli occhi fissi,' at­
traverso le ombre cadenti/laggiù, dov.e 
si'i'mpstra la-striscia-bianca'sVr^i della 
.vìa m'àestra: Ad -ogni rumore che le 
isembrasse udire di lontanoi II cuore sus­
sultava forte..." 

Giorgio non era ancor ritornato I Dopo 
colazione, indispettito con Matilde era 
scese dal colle,' aveva fatto attaccare la 
pariglia favorita, ed era quindi partito 
lasciando 'detto che non sarebbe rien­
trato quella sera. Matilde, dal canto suo, 
aveva accolto con una orollatìna di spalle 
molto eloquente e eoo un sorriso tra 
l'-iooredulo e il' beffardo, questa notìzia 
joheiup servo era-venuto a porgerle. Ella 
credeva'di avere indovinato il pensiero 
di'Gioi'gio. Dopo nna'trottata più o'meno 
lunga intorno ai colli, egli sarebbe ri­
tornato nella- calhia, Snella beata calma 
di prima. Si sentiva troppo sicura, perchè 
dovesse darai' pensiero' della solitudine 
che Giorgio le imponeva, quasi come uh 
castigo di ciò ch'ella aveagli fatta. .— 
Burlone di un Giorgio I..'. E ci rideva 
su di gusto Matilda '— rideva di suo 
marito che s'era' arrogato il diritto 
d'impor pene, nienteineno I e pene di 
quel geniere..'. Rideva,'rideva. In fondò 
al cuora sentiva agitarsi un sènso vago 
d'inquietudine, la quale non tardò a 
mutarsi in un c»tì,o terrone j quando 

idee popolari della libertà a della indi­
pendenza, 

Oggi ohe l'ordina politico è costituito 
sulla solida base del plablsoiti, sulla vo-
Ionia della graudisiiais maggioranza 
degli l)i|llani, abbìama ' invece sotto' le 
armi H'i'^S'Oarablnlari.'reali. 

E non ba»l«'bòi|- ' • " 

La leggenda di Stradella 

Adesso che Stradella è sulla bocca 
di tutti perchè di là mosse -il verbo 
con cui la sinistra è salita <al potere e 
là adesso con Depretla posa le • propria 
tènde 11 trasformismo, non sarà discara 
una leggenda che riguarda quel paese. 
i Sopra uno dei eolH 'fiha; circondano 
Stadella eorge un' palassìo detto la 
Rocca, appartenuta per-mólti secoli al 
vescovo di Pavia oha •*! aveva diritta 
.feudale. • , -t . 

•Vicino ui - palazzo arano poche " oa-
•snoda, di contadini ;. fra questi, molti 
m* mfllti'anni addietro,''uno-si oWa' 
ma-ya il Merlo. Era asso giovane di;25 
apAl,- bello- dalla pericha- a'mólto' baro 
;*ll» famiglia del vescovo feudatario 
•|l,ejlava8i' egli .s-esso''da-Sfiadelia a 
Port' Albera, traversando- iV Po,'- per 
visitare certi siiol parenti dello stesso 
suo cognome, i quali avevanounn bella 
ragazza da marito. 

•Viedeudosi spesso, i giovani »'inna­
morarono j e lì si pensò subito alle 
nozze..Yi era il guaio del parentado;. 
ma Merlo gittandosi ai piedi del ve­
scovo Implorò ed ottenne di poter spo­
sare, la cugina. 

Il Merlo; mise l'ali al piede e volò 
a Port'Alb^r%|aj^ifarlr,e la.,bHOBa no­
vella alla sposa ; "'f?a il "contènto di 
tutti'-fu stabilito si farebbero le nozze 
in oarnovala, ' '. 

~ Eh, sono .due uccelli che faranno, 
buon nido —• diceva la gente alla no­
tizia di quegli sponsali. . -

Venne'il òarnòv'alo e 11 verno; Merlo 
aveva allestito la propria casa, e la! 
f8j9,ciulla Ij.-giocola, dota-; i.l, rito fissato! 

'.per l*"ìiHimo di'gennaio, ohe "era .una, 
dofaienica. Faceva freddo di molto in 
quei àX; anzi, il. 29, crebbe a tal se­
gno òhe le acqua del Po' agghiacciarono, 
e il ghiaccio'era di tanto spessore ohe 
i pontadini attraversayanp il" fiume 

Matilda s'aoobrse che il sole già china 
al tramonto s'era nascosto 'dietro'ai 
colli, immergendo nell'oinbra tuttp il 
castello,',.- - • • ' 

Allora era salita sulla terrazza, agi­
tata da nù' ansia sempre crescente, e 
aveva - aspettato'ed aspettava ancora, 

.11 cuore-la-batteva violentemente nel 
petto, e r assalivano dei brividj che la 
siiiiotevànp' tutta, mentre un nero pei;-
sierb "le'com'hipveva l'animai e "irama-
girii'tristi ne'rendevano 1'ànsia più an-

Ija' fredda brezza autunnale agitava ' 
i oa'p'e'gll della povera Matilde p le .pe-

jnetraVa flri.ne|l'pasa, tiogendodi pallore 
"qnelle bellp guancle di rosa,., ' 
• • At^Vs"'àtt,èso lunga pèzzla, .anelando 
che Un fragóre di r'note .rompesse la 
quiete'prbfóiidà In. cui era' immersa la 
valle. Ma invano... 'finché sfiduciata 'e 
stanca Matilde scese nel'suosSilotto per 
rinvigorire lo spirito affranta'al tepore 
del nuovo ambiente. ' , 

Le magnifiche "̂  porcellane e II ric­
chissimo moblglio scintillavano gaja-
mente-alla luca della looarha, facendo 
uno stran'b contrasto colla tristezza di 
Matilde. — È possibile una lagrima In 
una festa da ballp o un sorriso ih cam­
posanto ? 
' Il calore del salotto aveva alquanto 
vivificata la fibra della povera Matilda, 
e l'animo di lei si era sentito un poco 
riconfortato. 

Per dWcàóoî re 1 pensieri melanooDÌci 
e (lupi- òhe venivano a torturarle la 
mente, ella pre'se un album di ritratti, 
lo apri e vi gettò su a forza lo sguardp. 
Subito i. suoi' occhi abbàttuti parsero 
rlaccèndorsl e II volto le si'tinse lieve­
mente di porpora, Aveva dinanzi II ri­
tratti) di Giorgio I... Lo guardò a lungo, 
rapita in un soave abbandono colle 
labbra schiuse a un mesto sorrìso di 
rimpianto, colle pupille immobili, fin­
ché sopraffatta da' un Impeto di ten'e-

S rezza imprèssa S|U,quel ritratto un' bapio,,. 
Lo'mirò pòi ancora, poiché sentiva che 

passandovi sopra colie loro belile e coi 
loro carri. ' • • .. • -. 

Yeuue 1' ultimo del mese, a Merlo 
alla maitlna'iji buon'ora' era a'-Porta 
Albera con buona comitiva di amidi e 
parenti; si andò alla bhiasà e tùifbnò 
celebrate la bozza.'-

Indi la compagnia, fatta uba buona 
rafezioue, si mise in viaggio per'Stra­
della. 

Il cammino era breve a si decisa di 
farlo a piedi, palella si doveva passare 
il 'Po sul ghia'ooló.'i. ' ' -' 

Multi abitanti d'ailuoghivlglnl era.no 
accorsi fier vedere'gli spoài a cui tutti 
facévànp'festa, dorrendo sul ghiàccio e 
ballando'jé''too'nferrl!ie. Ma 'p|,cp,, ;SÌ 
ode'un'érfdo lungo, "'diéppratoj' tJattl 
ammiitiscofio'ébnia'per indànto'a Asiano 
gli o<!òhl l'à''ohdé"'il gridò'èra ven'ptoj 
e veggpno Merlo solo, colle manj nei 
cSJiàlli.' ' • ' - ' - '̂  "' ^ ,'•,, ! 

Àttraversanilo i| Sume.pplla ^ppsa !al 
bràccio; a costèi si ruppe- ll'-itóiacoio 
sotto i piedi ed essa .pailda ne|| aderta 
voragine. Merlo u'dl .(1 l,àmpB{o d.plla 
sposa ,a si' flvolaé pef soccorrerla, ma 
èra già scomparsa. ' , , ' 
, Egli lava un ulujatp, la chiama, 
stende ie mani sul marglnp dell'aper-
tvira, .cèrea invano.... pispBrtjto si; Vnpl 
gettafe in.quella tomba esso" pure, ma 
è "preso dagli amici è u' è Impedito,* 

Tosto si ruppero i ghiacci in molti 
puqtl per trovare la disgraziata! invanp: 
essa',' preplpitò "fino dpve.ara la corrente 
del'fium'è, fu trascinata sotto i ghlapci 
e solo, dogq fra, giOiTnì,.-. vicino a Pia­
cenza, si troT .̂(a';(iiif W; salma con la 
mani congiunte sul petto. ,.>: '• '.< 

Cosi la povera- Merla- ebbe, nel di 
più lieto dellavvit», vi più miaerabile 
fine. -. ' - ••-•' " i- ' . -• • 

Il suo'sposo,-ritornato ai sensi dopo' 
quel.colpo fatale,.fu invaso da.furente: 
delirio; non passò molto tempo e- cadde, 
io piada a uà l'malaanp ch'ebbe -per; 
corollario la .wocta.,- - .-_ - ; 

Da allora gli ultimi-tra giorni di,gen­
naio furono di tristaimemoriainai paesi; 
luogo il'.Po, tra Piacenza e Stradella, 
noi quali i ,.cj>i\t̂ d|BÌ si fi»nWyiq per 
commemorare la, povera'Merla. 

La. tradlzioqa, rivisse di padfe in fi­
glio, fino a. noi, e anche oggi-il popo­
lino chiama gli ult)iiii di gennaio «t dit 
<?''(« Merla •!>..,. ' , • 

un' aroana dolcezza le invadeva .1- anima, 
lo rnirò a lungo; mirò quegli occhi scìa-, 
tillantl, quella bella fronte ampia, quello 
sguardo nobile è soavpdal.le Ijpee piirls-
slme... Ella aveva oò'ntamplàto altra volte 
nell' originale quello sguardo, ,quel\a 
fronte, quegli occhi,' ma giammai era 
stata rapita" in un' esfasi più dolce di 

Dia àpoha questo, soave.'idillio, oas?ò, 
e .l'entusiasmo ̂ i'.qupl mpmento sì spense, • 
dinanzi, al, pensiero de||'abb,andopo ohe ' 
là'assaliva di nuovo,—.distrutta l,a 
mpsta poesia di queil' IdilUp, ricondotta | 
^pjejatam.ente alla.realtà delle cose,.Ma-, 
.tilde dov.èya "abband'pnaj'.sl .ànopra î  su­
bire'l'Impero, jdltùtte-iquelle tristezze.. . 

Si conosceva colpevole'. Ripiangeya-la • 
felicità,perduta, porreva còl pensiero' 
,àlla scapa della ponspl,azlpne, e intanto '• 
,il,';calorè del,sal.ptto e ,il laypr.io agitato ' 
e febbrile 'dell'intalìattp, Ip i;lsòalda.Va i' 
.èervpllp, le aqceódeva la fantasia, su-
spitanijòvi i pi'à stfani pensieri. .Cosi. Ma­
tilde, abbandpnat'a sopra una sedia a 
sdrajo, a.v,ava chiusi gli occhi, e lasciato 
Ubero corso alla, fantasia. E questa la fa­
ceva passare dinanzi le piii bellp e.Ie.più 
trjsil visioni, le rappre?e.ntava le più 
cara e più brutte iro.raagini,... 

Vedeva Giorgio fermarsi ritto, sulla 
soglia del,salotto, e lei. òpiT.ergliiincon­
tro, gettandogli la braccia, al collo e 
piangendo dì gjoia.,. ,, 

Apri.va gli occhi, per, vederlo, come, 
se realmepje, egli fosse sulla, soglia, e 
poi li chiudeva di nuovo. E allora ri­
deva Giorgio, che, dlmeotioo di lei, si 
gettava nel tprrante della vita più spen­
sierita, % lei ?,., Ella cerc,herà nei si • 
lonzi di lin chiostro.la pace perd.ijta, .0 
coi tor'm.enti del cilicio oanoplilerà il.ri­
cordo .di' un amore disgraziato. —• l,e 
pareva anzi di essere in una.; celletta, 
vpstlta dell'abito "monacale.,.. Ohe idjiail 

Ma a^phe questa.mislipa vlsi.p,ije. ef̂  
fcomparsa e, un'altra iie'.snooedesa : Giovr 
gio che sornd ĵva à no'amante.^lla iparr 
obesa Laura,,'; I^atlldè non ebbe la forza 

ù l%lì%. 
pTovmiimmii fimmiaH. 

Si annuacia che i'on. Magliauir alla ; 
riapertura della'Camera nel prcissimo ', 
novembre presenterà on'idisegoo di' prov- ' 
vedlmenti ^oapziflrj.inipsi aa.̂ ^ii^an.tara ; 
re'ritrat'à.'Si'trattprwbbe spsoialrifluie 
di un acoresolmeìilo àeì datìid'entrata . 
fiscali sul «affé é' sullo zùootie'ro,pro­
babilmente anche sugli spiriti. • • , 

iln tèfritite {incèndio a, (^vttt^tiecchiif. 
Va .telegramma dice •• . '. 
Stamane, alla aie sai, é scoppiata a 

Civitavecchia tipa grandissima quaitutà . 
di; fpocbi artificiali dello, stabilimento . 
Teofanl, situato,entro la, città..Hi fuoco ,; 
divampò terribilmente ; io brev'ora tutto 
lo stabilimenjio era<ia fiamme. 
, Vi-̂ sono moltissimi < ferMI ed alcuni , 

paorti. Ma .ai, ignora il numaro pcaoiso 
di questi e di quelli. Tutta la . città, è , 
preda allo spasimo e -al timore. L'Incen­
dio continua anpora.stassera^e malgrdo -
gli sforzi dei pom^eri e della truppa 
non si riuscì ad"1sdla'rlo. 

Pompiari é soldati' sî  òompoi'tnrona' 
bravamente, eroicamente. • • ' 

11 furio dell' Ar«i«ri^ Reale. . ' 
Il Simonlui, uno del cnstó.dl,,della 

.Real Oasà a Torino,-ohe erf tótb'tratto ' 
'in'arrest'ó come sospettòc'oàntqre o com­
plice "daV laméàtato'filrtb,-Wando. pro­
vata là sua 'completa Innopén^ai' à'-stato 
lari rllaaciato in libertà.- ' •' 

Bue morti é undici feriti: 
Ieri a Trieste- avvenne una grave di-

sgrazia ohe cpmmpm tutta la città. 
Nel pòmerigglò'Jwppiava,' la caldai» 

dal piroscafo Argo che si trovava nel 
cantiere delU Soci,età d^l. Uovi au­
strìaco. '' '• " *" ' ' "̂ " "'" • • 

Due macchinisti rimasero morti sul 
colpo, alitri undici operai- rimasero 
gpavemente feriti. 
. ,Accarseno sul luogo la autorità per 
pr,pcedere agli ioopmbenti di legge. 
~^ ~ , « 4-H -, » " 

Congressi Internazionali. 
Il Oongressp internazionale ppr la,ri­

forma del dirj'ttò marittimo, riu.aito palla • 

di 'sopportar^ qu^te vl̂ lpna è {ente su­
bito'di"'sca'ó'óiària dalla a'ùà mente. 

S' alzò,''óóVMS iitì'.àlhuh|;' dei ritratti, 
cercò quello dj"G|or)g|'q'"6 ,'l,y guardò 1... 
Pareva ch'egli, i|à,iqû Jl'm|P,9!ìento, la ras­
sicurasse con un" sorrìso. La visione.era 
scokpars'a: Màtìldè'si senti più calma. 

S'era-abbandonata dì nuovo'sulla sè­
dia a sdraio e,-^Jgi-c^ajftando nel cer­
vello un pensiero "rfp'ósto'" slette alcuni 
momenti immobile, cogli occhi fissi a 
terra. S.ii rl.Èzò p^é '̂ dopò, e ' andò di fi­
lata verio.ip'sgjtellb, \vioino;àl piano-
for.te, an.,cui si, trovavano disprdipati 
'molti 'tà^li -di musi'òà';''Aveva "trovdtò"ti 
pensiero' I .lufatti : caraò ti a • quei. • -fogl i ' 
coll'lmpazlenza- di ohi ha I' animo com­
mosso da un î ĝ jtim îijqj .cha lo agita 
tutto. Al fine quando rinvenne l'oggetto 
desiderato —̂' una' -cartal'idlimuslba — 
,la,sfogli6 sul leggio del piapo forte, e 
bpini'uciò a far scórrere sulla tastiera 
',le dita .cand\d,e è,nffifsolate. Era un not­
turno di, .Cho'pin — «.^Non torrtapiifl* -
— il fòglio di musica che Matilde stav î 
.suonando. 
'. Echeggiò una melodia raesta.e soave, 

'che scendeva nell' animo di Siatilda,fi 
suscitarv.i dol.oê î e, iosffabil.i ^l melan-
'òòn'la e di tristezza..gf;̂ i,tai),tp„ppj)Ĵ pj'W9 

î 8en,ii,imenli della po,ver«, dpnna quella 
eiiblirà'é po,psî  dei i?jipo,i, 

Intanto un uomo ?enza esser v.istp, 
.era ,ehtrato in p,i»nta d| .pie^i' nel' sa,-
lotto di ^atildje, e. sfera fermato .'.dlelî p 
i\'\e,\. "Era(Jiorgio radv̂ pe da una Ispga 
esoursiot̂ p sui polli,., pflr nuotivi ijiveii-
detta iesplùfivamente ^poni,uga|e. 

Mati,lde ayev? finit'o d'i'suonare p co­
gli òcch,i socchiusi raccoglieva 1' ultfn^o 
.ecp d(. quella triste, melodia. Giorgio si 
cî î ò, veso sua moglie baciandola, i cfi,-
.pegii. In quei momento Matilde cerca,va 
suo inaritp. lungo |e strada buie e sl« 

Fine. 
B»'U 
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fllttii di Amburgo, volò una proposta del 
aongressista Slevekin tendaiita a chiedere 
ni Governi di comunicarsi vicendevol-
meato.i rifluitati delle inchieste sui di­
sastri maritiioii, sompie quando questi 
presentino un interesse geaerale, e di 
permettere alle competenti .autorità di 
ritirare il brevetto di aiipitit,no a coloro 
ohe fossero creduti colpevoli di qualche 
disastro. 

Il l'jongrssso telegrafico internazionale, 
sedante a Berlino, nella seduta di sabato 
volò su alcune questioni teonlohe a re-
goliimentari. Quindi il rappresentante 
francese Fribuorg, lesse la relazioue per 
i'utiiScaziono della tariffa. 

Dopo lunga disaussiooe si votò l'ado-
«ione (Iella tariffa unica con 21 voti 
contro 4 astensioni di delegati che non 
aveviiuo ancora ricevute istruzioni in 
proposito dai loro Governi. 

Tutte le grandi Potenze diedero il 
loro voto in favore della tariffa nnìca. 
Esposizione Vniversate d'Anversa 1885. 

Il Monilmr Rtig/, organo ufficiale, 
pubblicherà, nei primi giorni di settem­
bre, la lista delle ricompense decretate 
dal Giuri Internazionale, L'aumento dei 
visitatori aumenta sempre ed in una 
proporzione straordinaria; negli ultimi 
giorni le entrate oltrepassarono le lire 
40.000, É duopo dire, ad onore del ser­
vizio delle Strade Ferrate del Belgio, 
che uou ò avvenuto il menomo accidente. 
Le stessa lodi si devono al servizio della 
mslnuieuziona : 6000 vagoni hanno tra­
sportato 20,000,000 Cg, di merci nelle 
rimesse deli' luiiuBiria senza il minimo 
iuconvenleate. 

Il grande, Il vero successo 6 la gal­
leria delle macchibe. , 

Il ùolsra. 
Madrid 25. Treutanove decesssi di 

colera, 
Tolone 26, Da iermattina a stamane 

10 decessi, 
iiddtid 26, Ieri a Madrid 26 casi e 

10 decessi di coltra. Nelle provinole é969 
casi e 1647 decessi. Manca Oartageuà, 

Berna 26. In causa del ohoiera a 
Marsiglia e noi dintorni furono ordi­
nate misuro profilattiche. 

In Provincia 
Cot1roi|io, S6 agosto. 

Berla de Keder. 
Sono quattro sere che qui la Compa­

gnia luteruiiziooalo diretta dalla distin­
tissima artista Berta de Roder canta, 
suona, declama, debutta o . . . , strappa 
fragorosi applausi, 

ÙUimamente cantò, suonò, declamò 
e debuttò a San Vito, Tuimezzo e C!i-
vidale. 

Ad Udine diede 99 rappresentazioni 
di seguito. Dalle alpi carniche fino a 
noi ebbe continui trionfi. 

Un prete nolo, troppo puritano forse, 
eotto il pseudonimo di « Uu Cittadino 
di G > in m<i?.io a t,'.nto entusia­
smo, nella Palm del Priuli stuond,... 

Como in una musica 
3(]lenne o grave 
un cornô  un òboe 
fuori di chiave. 

Eccettuato il contrario giudizio di 

1 APPENDICE 2" 

quel ministro del Signore, tutti i oor-
rispoiidentl non prsli ebbero per la 
compagnia de Reder parole di lode. 

Entro In prima fila fra questi e batto 
pur io la mani. 

Festeggiata a San Vito, Tolme/zo, ed 
Arta, coperta altrove di fiori, trion­
fante a Gividale ebbe anche a Codrolpb 
l'accoglienza ohe si meri-ava. 

Questa Compagnia Internazionale ol­
tre ad un ginnastico ed un buffo (che 
lavorano soltanto nel Teatri) comprende: 

Giovanni Valle noto baritono. Cantò 
alla Scala di Milaai} ed in altri princi­
pali teatri. Rappresentò Masaniello a 
Napoli, 

Angelina Zamboul — prima donna 
soprano 

io accompagnò a visitare anche la limi­
trofa Pontafel. 

Non sappiamo l'effetto ohe può aver pro­
dotto in lui la vieta di questi due limitrofi 
paesi 13 d< 11» lor(j pî slziaui, m.i speriamo 
ne abbia riportato impressione non fug­
gevole. 

Auguriamo all' illustre uomo che il 
suolo friulano gli sia largo del più fe­
lice soggiorno per tutto quel tempo che 
Kgli resterà ad onorarlo della sua pre­
senza, X. 

Nicolò Sohmidt un bravissimo mae­
stro di piano-forte. 

In ultimo (duicia in fondo) Berta de 
Reder cantante in lingua tedesca, un­
gherese, francese, serba, slava ed In 
parecchi dialetti fra 1 quali il friulano. 

In tutte le quattro sere il pubblico 
accorse numeroso ad udirla. 

Secondo II programma Berta de Ro­
der doveva comparire quattro volte per 
sera — ma in realtà compariva dodici 
volte perchè 11 pubblico plaudente la 
richiamava per ben duo volte ad ogui 
sno scendere dal palco. 

Quindi por quattro sere II pubblico 
Godroipese assisi! a quarantotto dtbut-
(azioni della de Reder — Quarantotto 
uragani d'applausi, senza oooture quelli 
che si scaricarono sul capo degli altri 
artisti. 

Quarantotto volte che queììu spirilo 
fuUelto pieno di brio, sfolgoreggiante 
nel suoi diversi costumi, esordi nelle 
varie favelle I 

Nella sua mimica mise magnifica­
mente in canzonatura il modo di co­
mandare di un povero ufficialetto 
prussiano, ed il passo dei soldati. 

Stupendamente copiò la lietezza ad i 
giusti del valgo viennese quando a mez­
zodì vede avanzarsi la banda militare 
c[ie va n cambiar la ; cardia al palazzo 
dell' Imperatore. 

Canta egregiamente le canzoni ita­
liane, benissimo le veneziane, e meglio 
ancora le friulane, fra le quali quella 
del 

Velu veln velu là 
Cliel kiel nìnìn,,. 

e r altra 
0 che viole palidute 
Ciolte su dal bosch cumò 
Ucl donale a Marianule 
Che une di surà dut gnò. 

Stamane la Compagnia internazionale 
se ne andò... e non se ne andò I Ma 
come? L'enigma sarà spiegato domani, 
e sul quale chiamo fin da oggi l'atten­
zione dei signori distrettuali, 

A domani dunque, 
Mnimus, 

Pontebba S6 agosto. 
Quest'oggi la vaporiera orgogliosa e 

sbuffante, portava tra noi l'egregio scrit­
tore della libertà ; — il cantore di Sa­
tana, la maschia figura del cittadino 
Giosuè Carducci, — Nel suo tragitto 
ebbe par compagni il sig, Concato ed 
il sig. co. Gropploro. 

Credo ohe questa sia la prima volta 
che l'illustre poeta abbia visitato questo 
estremo punto settentrionale d'Italia e 
solo per 4, ore ebbimo il piacere d'essere 
onorati della di Ini presenza. — Il cav. 
Di Gasparo che fece gli onori di caaa 

«lei i»rofcs80i-c BUluaiKTVI 
SUL SUO VIAGGIO NELLA SPAGNA 

( IJalla Tribuna ) 
Disi. sii/. Oirell. dp,tla " Tribuna „ 

Scopo di-Ila presente.'mia relazione, che 
io ini permetto rimettere alla S. V., 
colla preghiera che venga inserita nel 
riputato di Lei g'orn'ale è seinplicemente 
quello di far sapere perdio io sia nu­
dalo in Ispagna, che cosa io abbia fatto 
colà e quale si',i stalo il frutto di questo 
mio viaggio. 

Dal min libro ~r- Fatti, considoraiioni, 
CDìiolusioni sul cholera — obeiopubbliciii 
il 10 gennaio del corrente anno, dedi­
candolo ul sijjnor ministro dell'interno, 
e che io credo non sia ancor ben couo-
Bclutu, può ognun faciliuente compren­
dere quale sia il concetto precìso, che 
io mi sono formalo del cholòra. Il mio 
conc(Uto non è una conseguenza del 
principii dui Ivock che io ultamente ri­
spetto ed onoro, ma una necessaria il­
lazione iinpostrmi dai fatti da aie osser­
vati e studiati nel Polesine, ove npll'uu-
tunno prossimo passato ebbi la soddisfa-
elone di urrestarn codesto morbo. Ora 
io sentiva il bisogno, por me irresisti­
bile, di correre in soccorso dei nostri 
fratelli, ribadire le mie cnooinsiuni e 
vedere se nel metodo preventivo delle 
iuocnlazioni Ferrao cha, confesso, a ma 

Questa mattina alle ore sette circa, 
Voroai» Baixxl ved,]Dl8ettl, colta, 
dn pochi giorni nella gravo ntà di set-
tantatru anni, da crudele malattia, ve­
niva rapita sii' affetto immenso dell' a-
ma 0 unico suo figlio Edoardo, lascian­
dolo inconsolabile per la subita perdita. 

Nacque io codesta città, ove man­
tenne continua dimora fin qnnndo, da 
circa due lustri, il figlio stabilendo 
oummerolo e famiglia propria, la volle 
con sé. Quantunque di inoUiata età era 
vegeta e robusta, per cui si avea lu­
singa, che fosse conservata per molti 
anni alle amorose cure e diligenze del­
l' affetto figliale. Ma altrimenti ora de­
cretato negli imprescrutabill destini 
colesti, e nel meutre il suo figlio Edo­
ardo, acuendo il proprio ingegno, ed 
usando della pratica nel iicgozii acqui­
stata, stava per dare un più ampio 
sviluppo, coli'introduzione di nuovi ge­
neri nel propria commercia, essa t'ab­
bandona, Neil' interno giubilo, che pro­
vava per rìniziatira a buona riuscita 
del proprio figlio, che per tal modo 
appresta provvidenzialmenta un' even­
tuale occupazione ai propri figli, essa 
l'abbandona, e pare gli (ìios, ora che 
ben sei collocato e convenientemente 
pensi per i misi car: e teneri nipoti, 
Edoardo ti saluto, questo mondo non è 
piii per me, vado in cielo a far compa­
gnia al tuo genitore, che m'attende, 
addio, addio. 

Edoardo, il dolore è muto, le parole 
non valgono a consolarti In questa lut­
tuosa circostanza. Il pianto dia sfogo al 
tuo interno affanno, che troppo traspare 
chiaramente dal tuo volto, e siati di 
conforto, che in vita, colei, che ora 
piangi aiorta, ia circondasti di ogni più 
amorevole cura. Rinfranca lo spirito 
tuo, e i tuoi figli rendano a te ed al­
l'amata tua sposa tanto affetta. 

Gemona, SS ogoato 138S. 
L G. 

sembrò sempre una mistificazione, vi fosse 
Invece qualche cosa di utilizzabile. 

Senza alcuna missione governativa, 
senza neppure un»' commendatizia uffi­
ciale, cui mio solò passaporto e cou 
quanto mi potea occorrere per iscingliere 
eventuali questioni, io sono partito per 
la Spagna il 21 luglio, via Milano, San 
Pier d'Arena, Ventiniiglia, Marsiglia, 
Barcellona, 

In Bircellona —città che meritereb­
be di essere ia capitale della Spagna e 
che, con 30 annidi tranquillità, diverrebbe 
la prima città marittima del mondo, — mi 
accertai esservi giornalmoiitii pochi casi 
di colèra importato. Questi però non ve­
nivano ufficialmente annunciati per non 
danneggiare il commercio. D'altronde, 
generale e giustificata è lu speranza che 
11 colèra non possa auraent ire grau fatto 
per la eccellente acqua, la quale chiusa 
in tubi di ghisa, viene condotta in città 
molto da lontano. Mi sono studiato di 
far comprendere il bisogno delia serve-
glijnza e custodia delle sorgenti, giacché 
l'eventuale inquinamento delle stesse, 
con microbi colerigeni, sarebbe per Bar­
cellona una tremenda sventura. 

Se la strana variabilità del terreno e 
la coltura ancora più variata dello stesso 
non mi avessero (listratto, il viaggio da 
Barcellona a Madrid mi sariìbbe som­
brato assai luogo: SS ore chiuso in un 
vagone, 74 stazioni I è pur qualche cosa. 
Qua' vigueti pi rò senza un palo, por 
cui sembravano tanti prati sconfinati che 
dal_ piano ascendessero a coprire tutte 
le interminabili colline, quelli olivi che 

In Città 
Pel Pcstliral del SO agosto. 

Il serraglio delle belva non .arriverà 
che la notte del 29 corr, e causa ad un 
incidente avvenuto alia stazione di Pra-
g»raf al momento del carico del ser­
raglio. 

Ieri sera giunse all'impresa, da Chiu-
varl, ore 21.30 11 seguente telegramma 
(esposta al caffè nuòvo) «Giovedì 27 
arriverò costà con mia famìglia africana > 
«Anselmo Bonavlti», 

Percui come ieri annunciammo, questa 
sera col treno delle 8.16 la presidfinza 
del Festival si troverà alla staziona per 
ricevere la famìglia la quale prenderà 

si direbbero salici piangenti, tanto sono 
carichi ; quo' visti campi di frumento 
che alla fine di luglio non sono ancora 
tutti tagliati ; que' colossali mucclii di 
covani che popolavano la campagna mie­
tuta formavano dei quadri meravigliosi. 

Giunto di notte in Saragozza poco 
mancò che io non mi vi arrestassi. Il 
colèra, appena apparsa già infieriva. Ma 
avendo preso il biglietto fino a Madrid 
e premendomi assai di arrivare alla ca­
pitale, così tirai dritto. 

In Madrid ho dovuto sotlostare a ri­
dicoli suffumigi e ad espersìoni di solu­
zione di acido fenico coi soliti polveriz­
zatori. Dalla irrequietezza e noncuranza 
di chi li sorvegliava e di chi li eseguiva 
m'accorsi che si trattava di una pura 
formalità. Del resto la confusione della 
stazione dì Madrid è qualche cosa di 
incredibile. Se non si vuol cedere il 
proprio bagaglio a qualcuno degli india­
volati mascalzoni che vi circondano, sì 
corre addirittura pericolo dì trovarsi 
squartati sa non nel corpo certo nel ve­
stito. In quell'occasione mi sono accorto 
di essere ancora buono a qualche cosa: 
Il merito maggiore però fu della guardie, 
che accorsero in mio aiuto, altrimenti 
avrei commesso col fascio degli ombrelli 
un qualche spaguolicidio. 

Non so quanta avrei pagato in Madrid 
per conoscere la lìngua spagnola. Sino 
cha io parlavo con persona veramente 
a modo e che avevano riguardo alla 
mìa qualità dì straniero, mi riesclva di 
ruggraa( l̂lare pur qualche cosa : quanto 
agli altri avrei giurato che parlassero 
arabo. Quante aspirale a soiozzaturo gut­
turali, palatino e dentali I Collo spagnuolo 

alloggia all'albergo del nostro concitta­
dino Francesco Cecchini, 

In Oiardino I lavori sono a buon punto, 
si dà mano agli addobbi, Son incomin­
ciati i lavori per la condotta del gaz, par 
la costruzione del grau salice piangente 
a fiamelle, nel centro della rotonda. 

Attendesl il programma della festa, 
mentre a' aspetta ansiosi la domenica 
dal 30 per travolgerci nel vortice della 
festa ohe Inoomiucisrà alle ore 6 ant, 

X. Y. 
STuovl niellici ft-Julaui. Esca 

l'elitnco del giovani friulani laureati in 
mndiclna e chirurgia nell'anno scolastica 
1S84-8Ò neirnnivarsìtà dì Padova: 

Carneluttl Giovanni di Santo, da Trì-
cesimo, 

Cesure Giulio di Giuseppa, da Udine, 
Coeattini Vittorio fu Antonio da Udina, 
Ferro Giov, Batt, di Carlo, da Re-

manzacco, 
Jt. proposito del fornai. Anche 

a Livortio i fornai deliberarono di adot­
tare il lavoro diurno incominciando da 
oggi giovedì, A questa deliberaziuue ade­
rirono già parecchi proprietari. 

Gli operai dipendenti dai padroni ri­
calcitranti si porranno in isoloporo, — 
Cosi il Secolo di oggi, 

Volontari al battaglioni 
d' I s t ruz ione . Siccome il ministro 
dalla guerra ha determinato che colla 
fina del 18S6 debbano essere aboliti tutti 
a tre i battaglioni d'istruzione esistanti, 
cosi In quast' anno non saranno fatta 
ammissioni di volontari nei battaglioni 
d'istruzione. 

P r o g r a m m a dei pezzi di musica 
che la Banda Cittadina eseguirà quesia 
sera alle ore 7 pomerld, sotto la Loggia 
Municipale : 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia <Poata e Contadina» Souppò 
3. Valzer « Fiori di Mirto » Strauss 
4. Duetto « Guarony » Gomez 
6. Finale «GiovannadlQusman» Verdi 
6. Quadrìglia Strauss 

Sospensione di mercati. In 
seguito allo sviluppo dell'afta epizootica 
nei Comune di Galerio e nella frazione 
dì Dol, Comune di Oppachiasella, 1' I. R. 
Capitanato Distrettuale di Gorizia, nel 
cui territorio si trovano ledette località, 
ha ordinata la sospensione di tutti i 
mercati di animali ail unghia fessa in 
quel Distretto politico. 

Chiamata della 3 ' catego­
r i a . Corre voce nei circoli militari, e 
noi la registriamo per debito di cronisti 
che col 16 ottobre sarà chiamata per 
il solito periodo d'istruzione dei quin­
dici giorni una classe di terza categoria, 
che sarebbe quella del 1862. 

I n c e n d i o . Questa mane, alle ore 
7 circa, nella casa di proprietà di Ferdi­
nando Chìopris detto Cordonar, aita nel 
suburbio tra Porta S. Lazzoro a Vìl-
lalta, si sviluppò un fortiî sìmo incendio. 

Il guardafuoco dato l'allarme, ben 
presto accorsero sul luogo i pompieri. 
Fecero atto di presenza sul luogo stesso 
il Prefetto, il Generala ed il Sindaco. 
V'era unohe una compagnia Militare 
del Distretto e una del 40, 

li fuoco ebbe origina nei granai, posti 
all'ultimo piano dei fabbricato; di con­
seguenza crollò quindi il coperto sfon­
dando i plani sottostanti che ben tosto 
furon completamente invasi dalla fiamma. 

per poco che s'insista nel chiedergli ae 
parla italiano u francese, egli taglia 
corto : ( No, io non parlo né francese 
né italiano; sono spagnuolo e non parlo 
che spagnuolo; » od io, ben di snvente, 
mi trovai così bello e servito, senza 
poter venir a capo coìie mio domande. 
Forse fu questo il maggior ostacolo cha 
incontrai nella mia inissioue. 

Di ostacoli ve n'erano però ben altri. 
Lo spagnuolo è più istruito di quanto 
si suol credere, ma diffidente e fatalista 
por ecoolleuza ; non si cura proprio di 
nulla, Ha Una grande avversione all'ob­
bedienza; là tutti comandano, nessuno 
obbedisce. Si ha bisogno di condurrò lo 
spagnuolo a fare una cosa qualsiasi? fa 
d'uopo slndiare il modo che egli stesso 
se la imponga. Quando io offriva, senza 
aloun compenso, l'opera mia, la prima 
condizione, che io naturalmente impo­
neva, era quella di aver carta bianca. 

Le autorità spagnuole comprendono 
benissimo il senso dì queste due parola; 
ma sorridono quando sì parla delia loro 
applicabiliià. Non è cha lo spagnuolo si 
opponga agli ordini, egli gli ricove, ma 
con quella stessa freddezza colla quale 
lì riceve, vi passa sopra. Vi guarda, vi 
ascolta, tace e volta vio, lo avea un bel 
dira e ripetere, che quando si sospntla 
che l'acqua sia inquinata dai microbi 
colerigeni, fa d' uopo bollirla : sì, lo com­
prendiamo, essi mi rispoodeano, ella ha 
benissimo tntla la ragionn, ma 1' acqua 
bollita non si presta per una buona di­
gestione — a affatto inutili tornavano 
tutte lo mie osservazioni, tutti i miei 
ragionamenti. 

Oltremodo noiosa poi è la fiamma 

Anche la questa circostanza si potò 
constatare la bravura dei nostri pom­
pieri egregiamente diretti dal loro capo 
sig, Mario Pettoello, ma fu del pari 
rimarcata la pochezza dai mezzi di astio-
ziona di cui dispone il Municipio, 0' è 
troppa insufficienza di pompe. 

Li' Incendio del fabbricato dura ancora, 
ed ormai esso può oausidararai lutara-
manta distrutto. 

A stento potè salvarsi la roba di casa 
che fu altrove asportata. La casa era 
assicurata con la Fondiaria, e non è 
già la prima volta che vien distrutta 
dal fuoco, inquantoohè fu già preda alle 
fiamme ti 27 febbraio 1883. 

Bollettino - IWctoorologIco 
t e l e g r a f i c o . Il Secolo riceva, per la 
via di Londra, la seguente comunica­
zione dall' ufficia meteorologico del iVew-
York-lkrald in data 26 agosto : 

< Una depressione, che ha la corrente 
all' est di Terranova, recherà probabil­
mente una perturbazione nella tempe­
ratura delle ÌSOIH britanniche e della 
Francia fra il 26 od il 23 corrente ». 

Amante triilFatore e ladro. 
Costantini Catterina da Osoppo, donna 
presso alla cinquantina, si lasciò lusin­
gare da certo Bruscese Vincenzo, cala­
brese, soldato nella compagnia di disci­
plina In Osoppo. 

Il Bruscesa fu congedato verso il 10 
dal oorraote mesa a subito si installò 
pressa la Costantini, la quale in quei 
giorni venduta una giumenta, per fare 
onore all'amante, lo vesti tutto a nuovo, 
e lo costituì padrone della di lei casa con 
l'idea parò che fra pochi giorni vanisse 
legittimata davanti a Dio ed agli uo­
mini la loro unione. 

Ma la cuccagna durò poco : In brava 
fu dato fondo al più buono ohe avea la 
Costantini. Il Bruscase, protestando poi 
cha sarebbe venuto a Udine per procu­
rarsi 1 documenti necessari al matrimo­
nio, prese il volo e la Costantini loi.' 
cercò invano a Udine, a Gemona e in 
altri siti, come cercò invano un gruzzolo 
di lire 40, che teneva in serbo sotto 
chiave, nella sua stanza da letto. 

La Costantini si decise, perciò a de­
nunziare ì fatti all'autorità di Fabblica 
Sicurezza in Udini?, che ieri stesso fece 
arrestare qui l'amante birbone, montre 
esso acoingevasi a far ritorno al patri lari. 

Lettrici e Lettori ! 
Quanto prima porremo maao 

alla pubblicazione di uno splen­
dido romanzo-storico, che, per 
mezzo di per.<ioim amica, po­
temmo avere dall'autrice, una 
signora friulana. 

Il titolo del romanzo è: 
LA 

MAESTRA DEL VILLAGGIO 
DOLORE, AMORE ED ARTE. 

Attribuiamo a vera fortuna 
il poter offrire a' nostri lettori 
un interessantissimo od inedito 
lavoro, che formerà, la delizia 
delle nostro benevoli lettrici. 

In altro numero diremo il 
giorno in cui comincieremo a 
pubblicare il lavoro sullodato.-

d'ilio spagnuolo. Para che lavori sempre 
a compassa : tutto posato, tutto pian 
plano. Visitai a Madrid l'ospitale dei 
cholerosi, posto nall' istituto di veteri­
naria. Ho avuto un bel da faro per es­
servi -ammesso. Io che entravo nel ragno 
dei microbi, ho dovuto lasciarmi spruz­
zolare su tutta la persona colla solu­
zione di acido fenico e con tutta ras­
segnazione. Altrettanto faceano del fe­
retro che oontenoa il choleroso. Trovai 
il servìzio dei medici, delle suore, degli 
inservienti intorni molto ben condotto, 
con alla tosta il dottor Riccardo Peves-
Valdes, giovane proprio distinto. In tutto, 
però, e in tutti la suddetti impronta 
fiemmatìoa. Assistetti ad una iniezione 
diretta nelle ven<j di acqua calda, colata 
a corrente interrotta racjdiante 11 pal­
loncino dì gomma elastica e con vasta 
scopertura della vena mediana. Feci com­
prendere quinto oompliiiata e pericolosa 
fossa l'operazione e il giorno susse­
guente, con quanta io avoa portato da 
Padova, assestai alla meglio l'apparato 
Cantoni per l'iniezione sottocutanea a 
corrente continua. Dovetti improvvisar 
tutto e, confesso, grande fu la mia com­
piacenza nel veder ammirata in me la 
sveltezza e vivacità dell'Italiano. L' o-
peraziona andò egregiamente o per l'atto 
operativo e per I' effetto immediatamente 
ottenuto, che fu sorprendente. Iniettai 
un litro e mezzo di acqua senza per­
derne una goccia. Conchìudo : gli spa-
gnuoli hanno molto, moltissimo dall'o­
rientale. 

E la storia che lasciò loro questa 
impronta. 

(Conitntiii). 



IL F R I U L I 

Tarìeti Gli «Itd 
queat' affare. 

gioraati non parlano di 

X * o r r i b i l e i n l s f t e l t o d ' A l ­
i t a n o . Oa racoapftool&nte mlsfotto fu 
scoperto Ieri ad Albano. 

Gaspare famburrinl uomo grosso e 
panciuto di a anul era uno dei più 
noti po8sid«B(! di Albano e par qa«sto, 
uoltu coDOSòiuto in Eooia dove ai recava 
Spesso per affari. . , , • ' ' ' 

Sui primi del con ènte anno si era 
manifestato lo lui uu^ malattia di meste 
non tanto seria, tale • por5 ds costrin­
gere tu famiglia e rinobiuderlo In nn 
Manicomio. •'. . < 

Un giorno del passato giugno a pre-
oisamei.te il primo dal ùiese il Tambnr-
rinl, dopo aver fatto eolazion?, usci di 
casa assicurando quei della famlgtia che 

" sarebbe subito tornato. 
Ven 18 l 'ora del ptanao ed il Tarn-

burrinl non DÌ vedeva, si aspettò la sera, 
i giorni successivi, mi sempre Invano I 

L'iiogosoia, e più che questa, la di-
sperazione d] tutta la famiglia d piò 
facile immaginarla ohe descriverla. 

Tutte le ricerche ' e lo investlgnzio'ui 
da pane dell'antoriti di-quel paese e di 
Ktìma riuscirono infruttuose. -

Ieri finalmente alla distanza di più 
ohe due mesi si ebbe una triste spiega-
zlone dttlla misteriosa ecomparsa, . 

Da due cara'bioleri della stazione di 
Nettuno che pattugliavano la aampa> 
gua di Albano^ e preoiaatnente nella 
macchia denominata Campò hlla Carnù 
furono trovate Itt,terraspatse qua a l ì 
le ossa di un cadavere, praoedenteoaentB 
tagliato a'p«2il, ' rosloehiato àA caoi 6 
ad alcune erano rimfsC attaccati dei 
brani di carne brulicanti di vermi I 

•Alla tristi) ttolieia tutte le autarlià-
.si portarono sul posto; accorsi anche 
.quelli della ^ famiglia . del Tamburrini, 
dagli indunlBnti trovati a peiai riconob­
bero noli'assassinato il iloro capo ed 
ebbero la triste certezza, che il mìsfutto 
erasi compiuto a scopo di furto, poiché 
dalle vesti mancavano le < lire 400 che 
il Tamburrini portava seco al mo-
momento della scomparsa coli' orologio 
e la Catella d'oro pure mancanti. 

' 1 resti mortali dell'assassinato dietro 
perizia e constatazióni' di legge per or-
din^ di wi giudice istruttore reoatoal 
subito oolà saranno a cura della famiglia 
seppelliti 0^1 Oimitero del paese. 

Speriamo c îe 1' autorità possa dissi­
pare le tenebi'a ohe avvolgono qussto 
niisterioso misfattb. 

Notiziario 
iVotizifl sanitarie. 

Roma 26. La Tribuna dioej 
Le notizie sanitario pervenute oggi 

dalle provincia sono-meno,buone. Vi 
furono dèi oasi sospetti a Voltri, Rlva-
rQlo Sestri, sulla riviera ligure. Il go­
verno prese le misure necessarie. 

Un dispaccio privato da Genova dice : 
Il numero dei viaggiatori in arrivo 

dalla Francia alla stazione , di . Yenti-
miglia i scarso. La temuta fuga su 
larga scala ' degli operai italiani da 
Marsiglia : non e ancora, si può dire, 
comiiioiata ; e si epera che non avverrà 
più, banche le notizie dalla Francia noa 
aleno migliori. 

Gli italiani nel Zan»ibar. 
$ molto commentato il telegramma 

pervenuto all'Angenzia Reuter da Zan­
zibar, • ', 

Regna ' generale incertezza sull' im­
portanza- che si d()V6 attribuire .alle 
uottzre dell'Agenzia inglese. 

Ma, la Rassegna e l'Italie pubblicano 
informazioni ooncordli fecondo qiieste 
informazióni alla Consulta si dichiara 
infondato il telegramma della 'Rautèr' 
sull'occupazione italiana diPoft lohher, 
che'non si riesce a-tfovaré sulle carte 
geografiche usuali. 

Non crediamo — soggiunge la ilas-
segna — ohe il governo avesse dato 
al capitano Oeochi e al comandante del 
Barbarigo facoltà di occupazioni mili­
tari. La missione'del Cecchi è unica­
mente soianUfioa e commerciale. La 
notizia deve quindi ritenersi erronea. 

Qualche cosa c'è ^ Dove andiamof 
La Tribuna rileva che il dispaccio 

della Stefani da Zanzibar è una rettifica 
del dispaccio dell' Agenzia Reuter. 

Ma il giornale crede che qualche 
cosa di simile potrà avvenire nei porti 
alla foce dell' Juba. È nn progetto ohe 
fu ventilato quando parti il capitano 
O^echi. 

La ili/ormo, dice , che le notizie dal 
Zanzibar sano d'una gravità eccezio­
nale; esse costituiscono una nuova pre­
occupazione per il, popolo italiano in­
torno alla politica del governo che non 
si sa che cosa voglia e ohe cosi 
faccia. 

La stessa Riforma rileva la proba­
bilità di un 'conflitto con la Oei ma­
nia , la quale, come è noto, vanta 
fretese anche alla foce dell'Juba. 

Il Cambio dei pmlt'ii. 

La Tribuna eoùleema \e noiizle, sul' 
cambio delia guarnigione. ìn Àfrlpa « 
sui preparativi per una più grande ape* 
dizlonei '. 

Le isiruzioai date sarebbero su prov­
viste contiderevòli da potersi anche tra­
sportare, nell' interno,, ,,,,. 

Una disgrazia 
sulla * Vittorio Emanuele. » 

fi giunto dà Lat*naoaj un dispaccio al 
ministero della marina intorno olla di­
sgrazia avvenuta a.bordo della tregaira 
ytilório Bmmwk, «he età ali' àncora 
nel porto di Lunasol (Oipfo.) 

Dorante una manovra l'allievo del­
l'Accademia uavalp, Golia, è caduto 
accidentalmente dalla coffa in coperta, 
Rimase all'istante cadavere. 

Il fianone daziario 
Maglioni è inesorabile. 

Un comunicato ufficioso dice: 
Al ministero delle finanze giunsero 

moltissime acoettazloni da pai-te dei co­
muni del nuovo canone,fissato sai da­
zio consuma. 

I comuni renitenti saraniro pochi. 
II ministero è deciso a procedere, ap­

pena spirato il (30 agosto) alla pubblica; 
zlone degli appalti per tutti , i comuni 
che rifiutarouo l'abbonamento, 0 1' ac­
cettarono condizionatamente, 0 non de­
liberarono., ' ' ' 

n Consiglio di ministri a Moma. 
. .Teiegriffasi da Monza Ì ' 

Oggi sotto la presidenza del Re, ebbe 
' luogo un parziale consiglio dei ministri, 
Si trattò specialmente di polìtica estera 
e della spedizione africana. 

Dove è andato ilprinéipe Amedeo f 
A Koma si è sparsa ia notizia che il 

principe Amedeo sia partito da Brindisi 
collo.scopo apparente di recarsi all ' in­
contro del figlio Luigi, che trovasi a 
bordo della nave Vittorio Emanitele, ma 
in realtà.per ispezionare le nostre truppe 
a Massaua e' visitare 1 luoghi occupati 
dell'esercito italiano in Africa. 

I dispacci giunti stasera dicono ohe 
ai ministeri della marina e della guerra 
non consta ohe questo sia 1' obbiettivo 
del viaggio del duca d'Aosta.- -

Però c 'è un fatto ohe confermerebbe 
ia notizia sparsa alla capitalo. Se 11 figlio 
del duca d'Aosta è, cqma si afferma, a 
bordo della fregata Filtorio Smanmle, 
la sua andata a Porto Said non avrebbe 
veramenfa, scopo. ,La fregata V. Ema­
nuele, e la corvetta V. Pisani, con gli 
allievi di marina, sono approdate lunedì 
sera a Beyrouth, donde procederanno 
per i porti dall'Anatolia e della Grecia. 

Cosi dice il solito bollettino sulla regia 
marina. 

La borsa di Parigi, 
La borsa di Parigi era oggi piuttosto 

allarmata per il conflitto fra la Spagna 
e la Germania e per la notizie sull'au-
'mento del colèra nel tàezzogiorfio delia 
Frància. 

Telsframmi 
M a d r i d 26. Fu pubblicato il testo 

del dispaccio della Germania in data 
24 corrente. Contiene le informazioni 
indicate. ;, „ ' 

Dice che il governo tedesco aveva di 
già avvisato il governo spagnuolo prima 
d'innalzare la' bandiera tedesca alle Oa-
roline, oiFrendó nello stesso tempo di 
esaminare |a questione.; 
. Ordinò' alle navi tedésche di evita|re 

ogni confitto cogli spag'nuoli.' Nel caso 
che i due governi non sì accordino, il 
governo tedesco è disposto a ricorrere 
ai buòni uffici di una potenza amica 
dei due paesi , > 

X i O n d r a 26. L' agenzia Reiìler ha 
da Zanzibar 25 corri 

Il Cojoaudanto di nna nave da guerra 
italiana avrebbe issato la bandiera ita­
liana a Port lohnor nella parte setten­
trionale del territorio del sultauo. 
• SEnaSElbar 26. Secondo notizie qui 
pervenute 1' Agostino Barbarigo avente 
a bordo Cecchi continua la sua esplo­
razione commerciale sulla costa presso 
le foci del Giuba. 

Ieri giunse qiii la notizia che in questi 
giorni trovàvasi a Port Dunford (Kisi-
mayo) a poca distanza dalle foci del 
Giuba, e eh' ebba amichevole accoglienza 
da quei capi dipendenti dal sultano 'di 
Zanzibar. 

P a r i g i 26. Il Malin dice: Assi-
curasi ohe i tedeschi presero nei, Pa,-
cifico una piccola isola appartenente 
alla Francia. 

Questa protestò subito. 
Bismarck risposa ohe ordinò di to­

gliervi la bandiera tedesca inuaizata 
nell' ìsola per errore, 

V a r l g i 26, La notizia del Jlfati» 
è probabilmente inesatta. Tratterebbesi 

iflvec» di un piccolo terriforio franoosa 
nel golfo di Guinea presso Petit Popò 
ove il comendante di . una nave ha in­
nalzato la bandiera,, ' 

Hoiisfilobe avio'l^rl Spontan^ameate 
dichiarò al governo'fraócasa ohe ll 'ga-
biiietio di Berlino è intenatonato di non 
ratificare tale occopa^iuna. 

H s e r e s 26.', Un sarviziò ft.nebl-a' 
per Oourbet venne celebrato .stamane a 
bordo del Bauyard, La- cerimonia fu 
privata. Il feretro venne quindi sbar­
ello aJ è partito .ppr Parigi. Gli am­
miragli Dnp'érro e itranlz hanno prò-
nunziato alcune' parole.-

M l a d r l d 26. il governo.ordinò la 
chiusura del Circolo miUlara presieduto 
dai generale Salamanca che restituì 
alla Germania la sua decorazione te­
desca,-

X a n z i b a r 36, Là sorella dal sul­
tano e ia sua famiglia abitanti da lun­
go tempo a Berlino sono" arrivati qui a 
bordo del vapore Ehrértfms. 

L'ammiraglio Knorr reclama par esse 
la proprietà personale confiscata, recla­
ma pure per la Germania il fiume Giuba 
e domanda la conclusione di un nuovo 
trattato di commercio' più vaiiisggloso 
per la Germania. 

tenersi sempre una dlscrela correntezza 
di vendite per la lavorate. 

Da questo stato di cose ne viene la 
conseguenza ohe per la troppo deficienza 
di affari, I prezzi in ganarole sono de­
boli, pure amtiiftiendo che par molti 
articoli possano anohs essere nomioail. 

SISFÀG6I BI S O H S À 
VEMEZIA, 28. 

Bandita «od. l geuMlo ài 9S,13 a e8,3S ,14. g. 
l luglio 9S.80 a 96.60, Azioni Baao» Nazio­
nale —.— .a --.— Banca Veneta da —•.— 
a —.— Banca di Credito Tonato,, —.— a 
—.— Soolsa Oortraztóni Vemtet —.— 0 —. 
Cotonsacio Teneslano —.— a —.— ObbUg. 
Prestito Venezia a premi —.— a —.—. 

; CSimM. 
Olanda so. 31]3 da —• Germani» 4 — da —.— 

a - .— e da lì'ì.li a 128,26 Francia 8 da 
100.36 a 10086. Belgio 3 da - . " a - . -
Londra 2 da 26.16 a 26.38. Svizeeca 4 —.— 
a 100.15 e da 100.40 a —.-~. Vienna-Tliesto 
4 da 203.76 a 208.—, e da --.— a —.—. 

MemoriaMei privati 
OìviCercatl dJ. Qittà, 

Udine, 27 agosto. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento'di andare in macchina. 

Granturco com. da L. U.BO a. 11.60 
Orzo brillato quìht. „ „' ——' „ —,— 

9.70 
Avena . . . . , , . „ ; , —.— „ —,— 
Giallone com. . . „ „ —.— „ -,.— 
Sorgoroaso , . ' . . „ „ —.— „ —.— 
Frumento . . . . „ „ 18.10 „ 1B,2B 
Lupini „ „ —.— „ —.—. 
Ciuqufintino-. . . . „ „ --.—- „ —.—-

Legumi fresohi. 

^^g-i'SC'!''t*=:8':; —.28 
- . 1 5 

•• schiavi „ „ —.— „ —.,_:. —.9 
Pomidoro '. . . . '„ -„ '~-.6 „' —.8 
Fava fresca . . . „ -„ —.— „ —.— 

Polleria. 
Pollastri da L. I.IS a 1.2B 
Polli d'India m,. „ „ —,— „ —,a-J 

Oche vive „ —.70' ,Ì ~.7B 
Oche morta . . . „ ';', —.— „ » ~ . — • 

1.0B 
Capponi , ,„ —.•— ,> __,— 

1,2B 

Uova e Burro. 
Uova ai cento , , da L. 6.80 a 7.50 
Burro fresco dal p. „ „ 1.5B „ 16B 

» » » m. „ „ 0,00 „ .0.00 

Frulla. 

1 Belladonna da L. ~.— „ . 
l Moscato , 1, „ —,—- „ —.— 

Para'; Butiro . ' . „ „ —.— „ 
1 Anice , . 1, „ ' —.— „ 
( 'Comuni-. „ „ -^.7 „ —.10 

» Gnocchi . . „ „ —.— „ —.— 
Fragole ,, . , • „' —•.— „ —.—. 
Lampone „ „ —.— „ —.— 
Persici,. .- „ „ —.14 „ —.40 

. 1 • Latisana „ ,, —.— „ —.— 
Uva (Bianca . . „ „ --..28 . 
"^^ (Nera . . . „ „ - . 2 3 » 

—.82 
—.85 
—.26 
—.8 

,Progne.,. . . ,,. „ „ —.:T- „ __.— 
Fichi ' . . . . - . . „ „ -,,10 „ —.16 
Susini fresohi . . „ „ -r-.7 > - . 9 

Foraggi é opmbiisilbili. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qual, da L. ' 4.— a 4.2B 

» » Il » n. ,1 3:— „ 3.30 
» Bassa! » v. „ 3.60 „ 3.7B 
»' » II » n. „ 2,40 „ 2.80 

Paglia da lattiera „ „ 2,70 „ 2.90 
» » V. „ ^ . •— „ —.— 

(Compreso il dazio). 

^̂B- « a 11 Ut ;: 
.Carbone 5,^f"^;;;; I-Jo-. 

2.4/5 ^̂B- « a 11 Ut ;: 
.Carbone 5,^f"^;;;; I-Jo-. 

2.36 ^̂B- « a 11 Ut ;: 
.Carbone 5,^f"^;;;; I-Jo-. 

7.75 
6.15 

BISPAOCI PARTIOÒLARÌ 
MII.ANO 27. 

Rendita italiana 9S.n l ^ a l i 96.8; j 
Hapoleonl d'oro '• f-i-r :. ' , . . . 

VIENNA, 3?. 
Bendlta aiutriaoa (catta) 82.86 Id. .autr, (trg.) 
88,60 Id. aiiat. (oro) 198.76' Londra l k « 
Nap. 9.88 1|2 

IfABiai, 27. 
Chiusura della sera Band. It. 96.47 , 

Milano, 2o Agosto, 

La giornata percorse poco operosa 
riscontrandosi ancora una restrizione 
non indifferente di domande da parte 
del consumo. 

È pur troppo varo che per molti dei 
suoi bisogni giornalieri egli trova sem­
pre di potersi provvedere in luogo coi 
continui invìi di merce in copsagna ma 
infine anche il nostro mercato trovava 
di concorrervi adequatamente si da man-

Pròprietó della Tipografia M. BAKDDSOO. 
AtHSSAKDRo, BtiiÀTTi gemie respons. 

Articoli comunicati.̂  

Udine —- e II Uazlo Com-
S H i u o . Nella Patria del Friuli di Ve­
nerdì 22 agosto — a proposito del .Da­
zio consumo della Oittà vi si legge un 
artiooletto sul quale è prezzo jlell'opera 
di soffermarviol. 

Quell'articolo, mostrando in apparenza 
di interessarsi al ben pubblico, racco­
manda di aggiungere ai Capitolato d'o­
neri quaiche nuovo patto ohe valga a 
togliere certe fiscalità johe attualmente 
si lam ntano, e che valga anche ad im­
pedire certa malegrazio degli agenti di 
servizio i quali veramente seccano il 
prossimo più di quanto lo dovrebbero 

•seccare 1 
.E età-bene 1 
Ma poi — eccotelo insinuare (eiqne-

sta è la sostanza, questo lo scopo varo 
di.quell'articolo) eccotelo .insinuare di, 
rinnovare'il Contratto d'Appalto con 
l'attuale appaltatore, e dirinnovarvelo, 
che già si intende, alla chetichella.. . , 
senza cioè che altri appaltatori ohe pur 
potrebbero aspirarvi eòa vantaggio del 
Comune, siano chiamati ad offrirvi a ne 
eappiano niente. 

fi questo sta, molto male! 
Avvegnaché ' ciò è quanto dire, ohe 

l'articoletto in discorso" — per favorire 
là propaganda a beneficio della attuale 
Ditta assuntrioe — ohe, in affare di 
tanta importanza finanziarla nel quale 
il Comune di Udine vi attinga le suo 
maggiori risorse, qneil'articolo vorrebbe 
.insinuare alla Rappresentanza Cittadina 
,di escludervi la concorrenza, di altri 
appaltatori, di favorire'cosi, 11 monopo­
lio di essa Ditta la jnale diventerebbe 
a questo modo la privilegiata concessio­
naria dei'Dàzio in parola, dì operare 
iiisonaina per essa- ai danni del Comune 
con manifesta vloiazione delle diacipiliia 
di' ammiaislrazioija e delle regole fon­
damentali di legge. 

fil agli ,ciò possibile ? — No. — E lo 
. vedremo 1 

• Udine, 28 Sgosto 1885. 
(Segue la pma.) 

, I H e m o r l a » La sottoscrìtta affidò 
uh locale terreno della propria casa qui 
in, Drlina per uso ostsria-blrraria a certo 
0 , F. ohe fu sempre ' saercente onorato 
ad al, momenlo, d'.ottenere la lioenz-i dei 
R. UfScio di- Pubblica Sicurezza le fu 
imposto dai signor Ispettore che non 
possa tenera una servente pei basai ser­
vìgi, anche che questa fosse vecchia; 
per assicurarsi io stesso signor Ispettore 
vincolò 1' 0 . ' F. a firmare una dichia­
razione negativa ad ora non Rivendo 
servitù di sorta dava servirai .di un vao-
ohio che saltuariameota viene chiamato 
per attingere acqua e per vegliare alcuni 
miauti fino a ohal 'O. F. possa portarsi 
a tara un bisogno corporale. 

Quando mai si ebbe a sentire che 
venga proibito ad un'esercente qualunque 
che non possa tenera una servente ? Non 
si seppe ohe in nessun Regolamento 
esista di tali assurdità, 

, I commenti ai lettori di buon razio­
cinio. 

Udina, 26 agosto 1885, 

V. Mi 

(1) Per questi articoli la Bedszione non aa-
siuse altra respoossUlitì tranne queija volute 
dalla Legge. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta P n r a S a n t a e 

D e l I V e g r o in Udina piazza dai ' -
Duomo palazzo di Prampero trovansi". , 

I coBrcmi cHonci^a- ~ 
ranliti sema fosfati fOssìii, della pramiat» , 
fabbrica dal conte L, L. Manin di Pae-
sarlano {Oodroipo); 

Le S B M B K r o r i V A J P J R A V O 
naturala ed artiflclala, di germinazione , 
garantita ; 

Lo S O f t i I ' O n i H I J H I H I , 
garantito a 73 gradi del Solflmetro 
Cbausel, dnaltz^alo dal Laboratorio di 
Ohimioa dalia Stazione Agraria di 
Udina, 

PREZZI DISCRETI . 
Cataloghi ed «siruzioni gratis. 

SiimaKss. lig, Mleani, 120 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 morso 1884. , 
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma­

lattia por aver voliìio sasioararntì dell» scom- • 
parsa della stessa, essendo cessato ogni l«lc-. 
n o r r n K l a da oltre quindici giorni. 

Il Voler elò^inro i magici euetti della pil­
lale prof. IPnirla e, dell'Opiato balsamica 
C lae r in , 'è' lo stesso come pretendere ag­
giungere luce a! sole e acqna al mare. 

Basti il dire Che mediante la prescriila-
Cura, qaalnncfns accanita hlenarragl» 
deyo scomparire, che, in nna parola, sono il 
rimedio inmlllbile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapportò al­
l'inappuotabilitì nell'eseguire ogni commis-' 
siane, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
v s s i O n e r l n e (tue scatole P o P t n che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della.più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligaiiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani, 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricòie i sottoscritti vendono 
al 25 0(0 di ribasso .sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice,ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 1 8 0 0 
,' ' Trebbiatrice » l O O 

Aratro all'americana » . ftS 
Trinclarapa i> 0& 
Sgranatoi' garantiti » «SO 
Franglavena . » 4 0 

Deposito acqua df Clllt. 
Fratelli Dorta-

^ : • " ' "s. 

Maeclilne da cucire 
Per non essere ingannati nel 

l'acquistodimaeoklne a c n -
c l r e da qualche ditta clandesti­
na, Negoilanti che non possono, 
seriamente garantire non avendo 
officina all' occorrenza prima di 
acquistare rivolgetevi al vecchio 
e conosciuto deposito in 

l^la Aqulleja n. » 
ove troverete tuttooiò ohe esiste 
di perfezionamenti nitimissimi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica nei Veneto per 

riparazioni e cambi. 
Bappresenlanze per Casse forti 

maochme agricole, Pompa idrau-
liclie, Biiancié decimali.ecc., eco. 

GIUSEPPE BAtDAN. 

13H8ma n o v i t à 

Avviso. 
Una signora di condizioni oivili ri­

cerca collocamento in qualità di gover-
ns^nte presso una, famiglia signorile tantq 
in Provincia che in altra città d'Italia. 
, Per schiarimenti rivolgersi allo studio 
di commissioni e Kappresentanze vi^ 
della Posta N. 11, Udine, 



IL F R I U L I 
Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono eselusivamemente pressò l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del npstro giornale. 

ORARIO P U ^ FERROVIA 
fartenze 

DA ODINE 
ore 1.48'ànt. 

, D.IO ut. 
„ 10.20 ant, 
„ 12.90 pom 

• ìli » 

mtato 
omnibus 
diretto 
omnllms 
omnibus 
dirotto 

A rStJEZIA 
ore TSÌt̂ snt.ì 

n 948 snt.' 
1. 1.00 p, 1 
„ 5.1B p. 1 
„ 9.65 p. 1 

Fartense 
DA VBNKZIA 
ore 4.80ant. 
, 6.26 ant. 
„ 11.—ut. 
„ 8.10 p. 
» 8,56 „• 
1. » • — . 

diretto 
onnlbns 
omnibus 
diretto 

omnibus 
nisto 

Anlvl 
A DMNB 

ore 7.87 ani, 
"V 9.t4 ant, 
" 2-?2 »• 
, ,8.16 p. 
, 3.80 ant. 

BA VOINIS 

oro 5.60 ut. 
g IM «Bt. 
, 10.80 uit, 
„ 4.80 p. 
n e.S6 p. 

omnib. 
dirotto 
omnib. 
omnib. 
dirottò 

A ra.VTKeBA 

ore 8,46 ant. 
, (1,43 u t 
, 1.88 p. 
, 7.28 p. 
„ 8.S8 p. 

DA PO^TBKDA 
oro 6.80 ut. 

„ 6.30 ani. 
. 3.35 p. 
„ 6.— p. 
„ «.SS p.-

omnib. 
diretto 
'òtiiriib. 
omnib, 
dlféttb ' 

• .• A p D m B 
ore g.18 ant 
g 10.10 ant. 
, B.Ol p,' 
, 7.40 p. 

DA UDINE 
ore 3.60 ant. 

, 7.S4 ant. 
„ 6.45 p. 
» 3.47 p. 

misto 
omnib, 
omnib. 
omnib. 

A. THtESTS 
ore 

» 
» 

7.8? ant 
11.35 ant. 
o.sa V* 

12.8S p. 

DA THIKSTE 
ore 7.30 aut. 

, 9.10 ant. 
, 4.B0 p. 
» 9 . - p. 

omnib. 
omnib. 

omnibus 
mlttii'' 

A UDIMB ' 
or» tO.— rat. 
, 13,80 p. 
,' '8.08 p. 
; l.U mt-

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

FARMAOBDTIOO 

INpUSTRIA|.E 

FilippQzzi-GirolamMIdine 
brevettato da S. M. il re d'Italia ViUdriii Emanuele 

è fornito 
dello rinomale Pastiglie Marchesini, tarresi, Becker, dell' Eremita di 
Spagna,. Panerai, ,Vichyy,P.rei\dini, Itampasniià; Pàterson' s Loten^es, 
Cassi^ Alluminata Filippussi ecc. ecc. atte a guarire la tosse, raucedine, 
costipazio!)», broDclilte ed altro simili raainttie; ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento olitninn ogni specie di tosse, cinello che oramai 
» conosciuto por 1 ' efficacia e acmplicjti in tutta Italia ed anche all' estero 
è chitiisato col nome di 

P o l v e r i P e r o r a l i Pu | i | i t . 
Questo polveri non hanno bisogno delle giornaliero ciarlatanesche rèclamse 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie di malattia; èsse'si raccomandano da sA.cot solo nome e sia 
per la semplice ed elegante confezione, sìa pel prezzo meschino, di una 
lira al paccnètto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simii genere. 
Ogni |>ncchetto contiene 12 polveri don relativa istrunone in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacìa Filippuzzì. 

Lo stabilinliìnto dispóne inoltro delle seguenti specialità, che fra le tante 
esperimentato dalla scienza medica nelle malattie a Cui sì riferiscono furono 
trovate estremamente utili o giudicate, o per la preparazione accurata, le 
più ndallea curare e guarire le infermità che logorano ed'affliggono l'u­
mana specie; 

8r.lra|ipn di Iliroiiralattnta di e a l o e e ferro per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli, l'iinemia, 
la clorosi e .simili., } 

Sclroppu di 4^hct« n i o n o a efficace contro i catarri crqnici dei 
bronchi, délla '̂vescica o"iil''ttnte io affezioni di simii genero, 

Mclr»|i2io di cliiliiu e rcrro, importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado.ad eliminare le malattìe croniche dol 
sangue, le cachessie palustri, ecc. 

Moiro|ftpo di cìntrumo a l l a oodolna, medicamento riconosciuto 
da tutte io Hutorità̂ inedtchó come quello cho guarisco radicalmente io tossi 
broncbinlt, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catramo 
6 quello sedativo della Codeina. 

Oltre 0 ciò alla Farmacia [''ilìpuzzi-Girolami vengono preparati : lo Sciroppo 
di Bifosfolattalo di calce, \'Elisir Coca, V Elisir China, V Elisir Gloria, 
l'Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindi) Filipusiii, l'Odo di' Fegato 
di ikrltaw con e sensa prolojodurò di ferro, h polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc. ecc. 

Speciiiliii nnzionali ed estere come; Farina lattea Nestlà, Ferro Bravaise 
ilaf/fwsia Uenry's e Mandriani, Peptoiie e Pancreatiua Defresne, Litmoro 
Goùdron de Guyot, Olio di Merlnzsfo Bfrgen, Estratto Orso Tallito, Ferr, 
Favilli. Estratto Liei»;), Pillole Dehaut, 'Porta, Spellanzon, Brera, Cooper's 
ìloUmvay, Blancard, Giacomini, Vallet febbrifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica fia/teoni, cafiiltiga tojja, Ecrisontylon, Elattna' 
Cinti, Confetti àriiromurò'ili'canforàj'ilec, ecc. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. 

Acque minerali delle primario fonti italiane e straniero. 

I ODINE-TIPOGRAFIA/M/BARDUSCO-IIDINFI 
I O l i e r e ili iir,opria edlKioue : 
J ' .\. VlijM ARA : Morule dioolulc, un volume in 8% prezzo L. l.SO. 
ŷ  PARI : Pri i iv l | i ì to i ir leo-nperlmeBial l di Vlfto-parasHl \ 
m- loloffla, un volnine in 8° grande di 100 pagine, illustrato con | 
3 12 ligure lUogralìche e 4 tavolo colorato —!.. S.aO. 
\ 'VITALÊ : Un^ocolilata In torno a noi seguito alla Storia di 
s un Zolfanello, un volume di pa'̂ inè 376, li. S.SS. 
1 D'AGOSftM. (1797-1870) Hloor'dl mlIKurI d e l IFrliill, 
1 dufi volumi in ottavo, di pagine'4^8-584, cóii • 19 tavole to-
iL po'gì>aficlio in litografìa, L. A.00. ' 

I ZORUTTI : P o e s i e e d i t e od Inedito pubblicate sotto gli au­
spici dall'Accademia di Udine; 'due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-•481-656, con prefazione e biografìa, nonché il ritratto , ) 

fP del poeta in fotografìa e sèi illustrazioni in litografìa, L. O.OO 
a RIÌ:1U;FF0: Vm-olc dcffll e l e m e n t i «Iroolarl , presa per 
(I unità i» corda (100 tabelle) L.' 3.60: ^ j 

Mal dì c u o r a ed asina 
II rimedio inf:'.llihile, iissolutiimónte suporloro |ad ogni ultra è 

L''autia<>iiiiaUco I loxc l t i 
del Farmacista T. BOZETTI a L. 3 . S O la Bottiglia, rimes.<ia an­
ticipala, rivolgorsi.a C. BOZETTI, Milano, Vio Vii;a;'o, n. i6. 

J}' alfìttai'sì un appartamento in terzo 
plano. Via della Prefettura, Piazzetta Va-
lentinis Casa JBardusco. 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmaoia Ottavio GalleanI 

di Milauo con Laboratorio Piazza S.S. 
Pietro e Uno, 2, possiede la redolo e 
inaf lutra lc r i c e t t a delle vere pil­
lole' del professore I.VICII POnTA 
dólVUniversità di Pavia, le quali vendòUSi 
al prezzo di L. 2.20 la scatola, nonché la 
ricotta delia polvere per acqua sedativa 
per bagni, che costa L. l.SO al flacone, 
il tutto franco a domlo l l l » (a mezzo 
postale). 

Questi d u e vci tetal l preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 presso 
le òliiiiclie inglesi e Tedesche cbbimo a 
cumplotai'c, ma ancora in un recento viag­
gio di ben 9 mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Repuliblicn Ar­
gentina, Urngua; ed il vasto inipefd del 
Brasile, ebbimo a perfezionare col frequen­
tare quegli ospedali, specie quel grande 
della 9aftta Misericordia a Rio Janeiro 

Milano, 24 ìfovembre 1881 

0», sig. OiTAVio GALLBANÌ 
'• Farmacista Milano. 

Vi compiego buono B. N. por altret­
tante Pillole professore li, l'OIITA, 
non che Flaconi polvere per acqua seda­
tiva che da ben 17 anni esperivienlo nella 
mia pratica, sradicandone le Blmmragie 
ai recenti cho croniche, ed in alcuni casi 
catorri o ristringimenti uretrali, appli-
cundono l'uso come da istruzioue che tro­
vasi segnata del Professore ti. pwilVA 
T in attesa deirinvió,''cob"coUsidera'ìtiòne 
credotemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZINI 

•Secretorio al Gong' Med, 

Si trovano (n tutte le principali far­
macie dol globo, e non . accettare le 
pericolose lEiismcazIohl di questo ar-
tìoelo., 89 

Corrispondenza tflranoa an­
che'In llu||;ùe fltranlerc. 

- UDÌSE --
MercatoTeooMo 

D . E P O S I T O 
cornici, quadri, stampe 
antiche o moderne, o-
leografie, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nere a macchina ed a 
mano : da scrìvere, da 
stampa e per comrner-
cio. Oggetti di cancel­
lerìa e di disegno. 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
legno per cornici e tap-

SiC2;zcrie a prcz /J di 
Jiibbrlc».-Cornici di 
ógni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Vìa Daniele Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 

Solitìco ~ quotiaiano 11 
i'riult. Sì stampano 

opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell'esecu­
zione a proxxl c o n -
venlcntlsisi i i i l . 

PRESSO 

U PRBMÀTÀ FABBROA 
DI 

PIETRE 
iURTIFlCIAU ' 

ANTONIO ROMANO 
ffuiirl iiorta Venezia 
trovasi un grande de­
posito dì bocchefiqppr 
paratoie ad usò iringa-
ztone. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi anche un grande depo­
sito di z o l f o raffinato. 

AVVISO 
!$tHdlo, Comiplss ìon i e Rap,|^r4;.($cntanKC 

UDINE, Vìa delia Posta, n. •//. 
I Conduttori _ di questo studio si onorano avvertirò la numerosa loro 

clientela e tutti gli aventi intoressg'che si eseguiscono lo seguenti operazioni : 

I. Personale di swmzio. 
Si ricerca una capacissima cuoca di mediocre età munita di certtil-

cati dei servizi prostati, ' 
apprendisti per negozi dì coloniali o cbiucaglierie. 
IJn giovine con buouQ referenze per un' esercizio d' osteria, 

li. Affittanze di case e cessioni di negozi. 
Si ricerca nella nostra Provincia un locale ammobigliato di civile abi­

tazione per villeggiatura in un paese vicino u qualrhe staziono ferroviaria. 
Altro simile senza mobilia in un CoUìune o Frazione non lungi dalla 

nostra citili 
Ricercasi la cessione di uno o più negozi di combustibili tanto nella 

nostra Provincia che in *quel!a di Treviso o Venezia. 
Si pregano' i signori proprietari tìi case ed appartamenti in città a 

voler inscrivere nel nostro studio .]|^ disponibilità dei locali da appigionarsi, 
avvertendoli cho saranno esenti da qualsiasi tassa per tale inscrizione. 

Ili. Comjpravendila stàbili. 
Sì cerca in Udine un palazzo per 1' acquisto, potendo l'acquirente di­

sporre d'un capitale di 80 mila lire. 
Si tengono in vendita piccole casette nei borghi della nostra città. 

IV. Operazioni commerciati. 
Deposito macchine agricolo della Prev. Fabbrica di Giuseppe Brogle 

di Budapest, 
Sì raccomanda ai.signori possidenti i pulitori o svecciatoi per fru­

menti i quali sì vendono ad un prezzo da non temere-concorrenza. 
Rappresentanza d̂ ila Fabbrica Triestina doi'.'Timbri di gomma di ogni 

formato a prezzi; discretissimi. ' • ' ' ' 
Fabbrica speciale di,pasta poligroiìoa e si fanno ppllgraG di qual-

.sìasì dimeuzione." " ' - - ' ; 
Sì tiene in vendita una locomobile a vaporo delki, forza nomiua,lo di 

di'ec! cavalli e relativa trebbiatrice che può trebbiare dai 220 ai 260 quintali 
di frumento per ogni 24 ore di lavoro. 

Altra trebbiatrice a forza idraulica in buon stato che dà puro un lavoro 
120, quintali di frumento per ogni 24 ore. 

Incaricati da vari stabilimenti in'clnst'riali por 1' acquisto dì frumenti, 
si accettano soltanto dai signori possidenti i campioni, dai quali noi)' si c-
sige alcun diritto di mediazione. 

1 sottoscritti g'arantiscon'o la pronta esecuziono delle commissioni che 
gli verranno affidate e mitezza di prezzo nei loro compeusi. 

Bonllnl e Flaibanl. 

Berliner Restitutions Fluid 
L'uso di quosto 

fluido 6 C031 dif­
fuso, chdriescesu' 
pcrflua ô ni rac-
coinandiizioiie. Su­
periore ad ogni 
ikllro prepnrato di 
questo genero, 
serve a lonnteue-
ro" al cavidlo la 
forza ed iJ corag 
giO'lino ntla vec 

Ghiaia la più a-
yanzata. Im îedi-
sfìo lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve speuialmau-
te a rinforzare ( 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce lo af­
fezioni rouraaii-
che, ì dolori arti­
colari, di; antica Q i u i u u u o i i i t iuu-j"-."»">™«Bii>iii—• ^ _—^^ ; - — VfUtai », u ^ , u u h i u t l 

data, la debolezza doi réni, visciconi alle gambe, nccavalcamontk muscolosi 
0 mantiene le gambe sèmpre asciutte e vigorose, 

UpicQ deposito ia Udine alla drogheriu W» 'SS.Ìnìfiìjf^w 

/%LLIi:v.tTOKI OH BOWirVIt 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Sàntî  Lucìa, Via Qiuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
^ Numeroso osponenze praticate con Bovini d'ogni età, nei-

1 alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Forina si può senz'altro ritenere il migiioi-o e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, conolfet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una 8|)ociale importanza per la nutrì 
ziono dei vitelli. E notorio ohe un vitello nell'abbandonaro il latte 
dello madre-'̂ eperisce non poco; coll'nso di questa Farina noii solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, o lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

Ln grande ricoroo cho si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo cho si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatoriad approffittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esporienzo hanno inoltre provato cho si presta 
con grande vantaggio 'anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani aniiaali' 'specialmente, ò una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
eruzioni seco^sorie per l'uso. • ' ' ' • •;. > 

AMiffiViUTOpi Q l BOVICVI! 

EMULSIOHE 
SCOTT 

d'Olio Puro di 
FEGATO DB MERLUZZO 

co» 
Ipofosfitl di Galee e Soda. 

É tanto grato al palato quantoilìatte, 
Fosiriado tutto Io Tìrtu doli 'Olio Cnido di Fegato 

di Merluzzo, più quelle dogli Ipofosflti. 

Ouar guar 
uar 

Ouar 
Ounr guar uar 

aoe 
ace 
8ce 
ace 
eoo 
aoe 

a Tisi. , 
a Anemia a debolezza generale. 
- Sorufora'.' • 
Reumatismo. , 
Jose e Rafre^Jorl. 

aoe II Raohltlamq^n^i fanoIullU 
É ricettata dui medici, ó di odoro o aapo» 

iggiadevolo di fucilo dlgestioiio, o la Boppottano li 
itomachi più delicìatì. 
PropHraia Uni Ch. SCOTT A B O W R E - HUOVA-TOBI£ 

Jn viKUHa Hit tutta U priunr.a'.i Fnnaacltt a L. B, GO la 
Boll. pSlamcaxae tZf:i|/r«tfi.o,'i ?i?.A. VtamoaiQC Milquu, 
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Non più Tossi 
2 | Api D'ESPERIENZA % 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti B o s e r o e diandri 
dietro il Duomo, Udine, 

Una scatfola vale 4 0 centesimi. 

21} ANNI D'ESPERIENZA: g Q 
Udine, 1886 —• Tif. Marco Bardusao. 


